
Sette imprese per il recupero della terra
Bagnane , si tratta di progetti volti avalorizzare i prodotti Iunigianesi : viti, ulivi e castagneti

/ BAGNONE

Da circa dieci anni Bagnone
sta scommettendo sempre di
più sull'agricoltura e sulla va-
lorizzazione dei prodotti
agroalimentari come volano
di sviluppo del territorio,
sommando sia i valori econo-
mici che la manutenzione ter-
ritoriale. Ad accettare questa
scommessa, che sa tanto di ri-
scatto, sono state sette nuove
realtà imprenditoriali, guida-
te da giovani e ben distribuite
sul territorio bagnonese, che
hanno visto accettate le ri-
chieste di fondi per avviare la

loro attività.
Naturalmente ora si tratta

di programmare l'attuazione
dei progetti che hanno con-
sentito loro di accedere a que-
ste risorse, sviluppando una
filiera che possa portare alla
luce quelle tipicità che con-
traddistinguono la produzio-
ne agricola lunigianese. Via li-
bera quindi all'ulivo e alla vi-
te, ma si guarda anche al recu-
pero dei castagneti e allo
sfruttamento dei prodotti del
sottobosco, quest'ultimi
spontanei e favoriti dal micro-
clima lunigianese. «E mia in-
tenzione - ha spiegato il pri-
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mo cittadino, Carletto Marco-
ni - convocare questi nuovi
imprenditori per mettere in
essere un piano agricolo terri-
toriale che possa essere con-
diviso con l'amministrazio-
ne. Un altro fattore positivo è
la microccupazione e la rete
economica che può nascere
con queste nuove imprese,
che necessiteranno di figure
professionali, favorendo inol-
tre il commercio di attrezza-
ture in questo settore. La loro
distribuzione equa sul territo-
rio inoltre permetterà di cu-
rarlo maggiormente, contra-
stando i fenomeni erosivi.

Stiamo invertendo la tenden-
za rispetto agli anni passati,
adesso riusciamo ad essere at-
trattivi per i giovani che, rima-
nendo a Bagnone, consolida-
no il loro rapporto con il terri-
torio».

Molto però rimane ancora
da fare, il percorso di recupe-
ro dei terreni abbandonati
all'incuria è ancora lungo. «Il
recupero di queste porzioni
d'area che possono essere de-
stinate all'uso agricolo è sicu-
ramente una priorità. Queste,
quantificabili in un 20% della
superficie, devono tornare ad
essere lavorato. Le imprese

possono contribuire ad au-
mentare la produzione della
cipolla di Treschietto, la cui ri-
chiesta è in costante crescita,
non riuscendo a soddisfarla
pienamente. Abbiamo un al-
tro vantaggio da sfruttare, il ri-
conoscimento Mab, un mar-
chio che certifica l'assoluto
equilibrio tra opera dell'uo-
mo e natura, calato in una
biosfera dai valori ecceziona-
li. Nel Reggian o sono già mol-
to avanti in questo senso per-
ché stanno legando i loro pro-
dotti al marchio, promuoven-
do la loro storia e la loro eco-
nomia».

Sarebbe ideale, quindi, che
emergesse una imprendito-
rialità a misura d'uomo, che
possa ricalcare, con metodi
moderni, la storia di chi ci ha
preceduto, ritrovando nel
passato la strada per il futuro.
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